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L’epoca geologica in cui l’ambiente terrestre, inteso
come l’insieme delle caratteristiche fisiche, chimiche e
biologiche in cui si svolge ed evolve la vita, è
fortemente condizionato a scala sia locale sia globale
dagli effetti dell’azione umana.

Paul Crutzen, 2000

Simon L. Lewis & Mark A. Maslin

Nature, marzo 2015



Fonte: Anthropocene.info



IPCC (Intergovernmental Panel on 

Climate Change) 

Assessment Report 5 (2014)





Hans Carl von Carlowitz

«Sylvicultura oeconomica» 

1713

Parla per primo di sviluppo sostenibile



Thomas Robert Malthus 

«Saggio sul principio della 

popolazione e i suoi effetti 

sullo sviluppo futuro della 

società» 

1798

La popolazione si 

moltiplica 

geometricamente mentre 

la produzione alimentare 

cresce aritmeticamente = 

se non si riduce la 

popolazione, la Terra sarà 

insufficiente





Rachel Carson

«Silent spring»

1962

Osserva la sparizione di alcune varietà di uccelli dalle 

campagne

Porta all’attenzione mondiale i danni di DDT e pesticidi 

su esseri umani, animali ed ecosistema



I limiti dello sviluppo

1972

Il mondo è un sistema interconnesso, quindi le 

problematiche rispetto alla crescita continua sono 

globali

Esistono limiti e vincoli biofisici, istituzionali, 

politici all’espansione demografica e alla crescita 

economica: bisogna passare a uno stato di 

equilibrio

1972: I° Conferenza delle Nazioni Unite 

sull’ambiente umano (Stoccolma)



«Jobs for Tomorrow»

1982 (da paper 1976)

Contrastare lo spreco di risorse: 

• estendere il ciclo di vita dei prodotti 

• regionalizzazione dei posti di lavoro e competenze

• centralizzazione di design, ricerca e gestione

• economia dei servizi



Lester Brown

«Building a sustainable society»

1982

Evitare la catastrofe naturale: 

• attenzione allo stato dei mari

• conversione verso fonti di energia rinnovabili

• pianificazione familiare

• Riforestazione

• sviluppo di sistemi di trasporto sostenibili

• cambio nei valori della società occidentale (dal 

consumismo a una visione del mondo sostenibile, 

interdipendente, frugale)



Amory B. Lovins + Wuppertal Institute

Rapporto al Club di Roma «Factor 4»

1994

Rivoluzione dell’efficienza: disaccoppiare lo sviluppo 

e il benessere dal prelievo e dal consumo delle 

risorse naturali

Obiettivo: ridurre l’uso di risorse ed energia del 75 % 

duplicando il profitto e dimezzando il prelievo di 

risorse



Janine Benyus

Biomimicry: Innovation Inspired by Nature

1997

La natura viene vista come modello, misura e 

guida della progettazione degli artefatti tecnici 

Principi: 

• visione sistemica 

• ogni cosa è collegata 

• replicabilità di lungo periodo



1999

Riprogettazione integrata di efficienza, ambiente, economia 

e politiche sociali

4 tipi di capitale: umano, finanziario, immobilizzato, naturale

4 strategie: superiore produttività risorse, bioimitazione, 

economia di flusso o di servizio, investimenti nel capitale 

naturale





William McDonough e 

Michael Braungart

2002

Ecoefficacia



Gunter Pauli

Rapporto al Club di Roma

2010

ZERI Foundation (Zero Emissions Research and Initiatives) 

Movimento open source i cui principi sono: zero rifiuti ed economia autorigenerativa



2010

Sistematizzazione del concetto di economia 

circolare

Istruzione 

Comunicazione

Business 



«è un termine generico per definire un’economia pensata per potersi

rigenerare da sola. In un’economia circolare i flussi di materiali sono

di due tipi: quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella

biosfera, e quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare

nella biosfera

Ellen Mac Arthur









1) Riduzione dello scarto – Materia prima seconda

2) Massimizzazione del valore d’uso della materia. 

3) Allungamento della vita del prodotto. 



Cosa compone un vero esempio di 

economia circolare?

Come evitare il green-washing?





� 600 miliardi l’anno a partire dal 2025 (Ellen MacArthur 

Foundation)

� 11% PIL Europeo al 2030 (McKinsey)

� 100 mila posti di lavoro in EU



� GRAZIE!

� Seguitemi su twitter @emanuelebompan

� Il lbro su Amazon costa di meno (ma meglio averlo firmato)


